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LAUREA

Procedure
e liste

Mercoledì 30 giugno ho conse-
guitolalaureaspecialisticainLin-
gueperlacomunicazioneinterna-
zionale all’Università di Udine.
Secondo la lista pubblicata sul si-
to dell’Università sarei dovuta es-
sere la sesta a discutere la tesi e
quindiavevocomunicatoaparen-
tieamicidipresentarsiaunacer-
ta ora. Quel giorno la sessione si è
aperta con 40 minuti di ritardo
perchéilpresidentedicommissio-
ne era impegnato in Senato acca-
demico,perciòho avuto la malau-
gurata idea di dire agli invitati di
fare pure con calma dal momento
chesierainiziatoconunnotevole
ritardo. Con mia grande sorpresa
sono stata invece chiamata poco
dopo perché secondo la lista data
alla commissione ero terza. Ho
chiesto se potevo chiamare alme-
no quei pochi parenti e amici che
erano arrivati (gran parte era an-
cora per strada) e che, per non af-
follare i corridoi e creare inutile
confusione,avevanoavutol’accor-
tezza di rimanere nell’atrio di pa-
lazzo Antonini. Mi è stato permes-
so, ma la commissione non ha po-
tuto aspettare 2 minuti (il tempo
di salire le scale) per farli entrare
(bisognavafarein fretta, la sessio-
ne era iniziata in ritardo!). Quan-
dosonoarrivati,sonostatimanda-
tiviaperchéladiscussioneeraini-
ziata e, una volta cominciata, non
la si può interrompere.

Poteteimmaginarequalepote-
va essere il mio stato d’animo. Ol-
tre alla normale tensione si ag-
giungeva l’agitazione per essere
stata chiamata inaspettatamente
prima del previsto, la rabbia per
avervistomandareviaimieifami-
liarieladelusionedidoverdiscu-
tere la tesi praticamente da sola
(soltantoduemieamichesonoriu-
scite a essere presenti).

Insomma,quellochedovevaes-
sere uno dei giorni più belli della
mia vita si è rivelato una catastro-
fe. Ci tenevo davvero molto a con-
dividerequest’ultimafaticaconla
miafamiglia e i miei amicipiù ca-
ri, i quali mi sono stati tutti molto
vicini in questi cinque anni e ci
tenevanoanch’essiadassistereal-
la mia proclamazione e per que-
sto molti avevano dovuto prende-
re un permesso dal lavoro.

Quello che doveva essere il co-
ronamento di cinque anni di stu-
dio intensi, di sacrifici e di buoni

risultati si è rivelato invece uno
deigiornipiùbruttidellamiavita.
Mi rimane solo la magra consola-
zionedipensarechealmenoalcu-
nidegliinvitatieranoriuscitiaes-
serepresentialladiscussionedel-
lalaureatriennale,cheperòsenti-
vamo solo come un passaggio ver-
soquellapiùambitaeimportante.

Hovolutoscriverequesterighe
perricordareaidocentieacoloro
che hanno fornito le liste sbaglia-
te che la laurea non è solo una
prassi o una seccatura (a giudica-
re dall’espressione di alcuni pro-
fessori),maancheunmomentoso-
lenne che lo studente ricorderà

per tutta la vita; mentre quello
che ricorderò io sarà solo l’ama-
rezzae la delusione sui volti delle
persone a me più care.

Ho sempre avuto un’opinione
piùchepositivadell’Universitàdi
Udine e della facoltà di Lingue in
particolare. Ho studiato con pas-
sione,hoapprezzatolacompeten-
za dei docenti e non ho mai avuto
problemidisortaalivelloammini-
strativo. Quello che è successo al-
la mia laurea mi ha talmente feri-
to da riuscire a oscurare la buona
opinione che avevo. Pertanto, a
questopunto,ritengodoverosoin-
vitare tutto il personale universi-

tario a lavorare con maggiore se-
rietàe rispetto neiconfronti degli
studenti perché il mio non è che
unodeitantiinconvenienti(esicu-
ramente uno dei meno gravi) che
troppo spesso gli studenti devono
subire ingiustamente.
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